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Artemidoro nasce sul finire dell’Ottocento e perde, ancora 

bambino, il padre.

Sarà cresciuto e iniziato ai mestieri della palude da un 

bracconiere, cui la madre l’ha affidato.

Vivrà i grandi drammi collettivi del Novecento: il primo conflitto 

mondiale lo confinerà nell’inferno delle trincee del Carso 

isontino. La seconda guerra mondiale lo vedrà impegnato nella 

Resistenza accanto al figlio Francesco, avviato al mestiere di 

fornaio a Portogruaro.

Vivrà due amori, che riempiranno la sua vita povera di illusioni, di 

sofferenza, ma anche di affetti preziosi.

Sempre e comunque egli rimarrà tuttavia fedele al suo regno: a 

quella palude, madre e matrigna che la Bonifica ha cominciato a 

erodere e alla cui estinzione egli assiste, giorno dopo giorno, fino 

all’epilogo.

LA VICENDA



I PERSONAGGI



ARTEMIDORO RIGHETTO, il figlio della palude

Don MARIO TOFFOLON, il prete di frontiera

NANE CEPA, il bracconiere e maestro di vita in palude

FELICE, il vecchio matto

La Maestra SANTINA, la maestrina di frontiera

La MARIA, la madre di Artemidoro

GIORDANOBRUNO ROVERI, il compagno di trincea

La CESIRA, la compagna di Artemidoro

FRANCESCO, il figlio di Artemidoro

ARISTIDE PAULETTO, il fornaio di Portogruaro

ERNEST HEMINGWAY, l’americano cacciatore di valle

NANE CRISTO, il costruttore di stampi per la caccia
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Le notti di primavera nella palude salmastra, sono momenti 

di assoluta magia; sono quelle le ore in cui una miriade di 

esseri misteriosi riesce a dialogare, a competere, ad 

azzuffarsi e ad amoreggiare, al riparo dalle interferenze 

dell’uomo e che li vede finalmente liberi dalla sua 

ingombrante presenza, finalmente padroni a casa loro. 

Sono i momenti in cui, chi non la conosce e vi si trova 

casualmente o per scelta, a sostarvi, s’innamora 

perdutamente della palude; tanto più se la luna piena 

risplende nell’indaco. Già, proprio la luna, che diffonde la 

sua luce e i suoi bagliori d’argento sulle piccole 

increspature dell’acqua, sui suoi cerchi concentrici e sulle 

scie d’abbrivio che folletti spuntati da chissà dove 

provocano nuotando sulla sua superficie.



QUANTO AL PROTAGONISTA, A “TEMI”, 

ABBIAMO PREFERITO IMMAGINARLO 

COSI’, CON I REMI INCROCIATI SUL 

PETTO, INTENTO ALLA VOGA DELLA 

FEDELE BATEA.

L’ABBIAMO IMMAGINATO SOSPESO 

NEL CONTROLUCE DIAFANO 

DI UN CANALE, IN UN GIORNO 

D’ESTATE.

ECCO, ALLORA, ARTEMIDORO; 

ECCOLO DIRETTO 

A UNA META MISTERIOSA, 

A UN PARADISO TERRENO 

CHE SOLTANTO LUI CONOSCEVA 

E CHE, FORSE, NON ESISTE PIU’.



… ABBIAMO SCRITTO QUESTA STORIA PER RICORDARE LUI E LA PALUDE. 

PERCHE’ LUI E LA SUA PATRIA FORMAVANO UNA SOLA ENTITA’; 

INSCINDIBILE, AFFASCINANTE E MISTERIOSA, COME LO SONO LE COSE CUI 

GLI UOMINI DONANO LA PROPRIA ANIMA ….. ..



GRAZIE DELL’ATTENZIONE


